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Canto iniziale 

Di lodi corona un inno festoso risuona, 
a te del Rimedio regina, o Madre divina,  
accogli d’un popolo che spera  
l’ardente preghiera.  
 
AVE, AVE, AVE MARIA! (2 volte)  
 
Sui piani, sui clivi, le messi, i vigneti, gli ulivi, 
scuotendo la chioma d’argento ripetono al vento, 
di speme la dolce armonia,  
con l’Ave Maria Rit.  
 
Mons. Arcivescovo: 

 
Carissimi Fratelli e Sorelle, 
Un saluto di pace e bene dal Santuario di Nostra Signora del Rimedio in Oristano. 
La Madre del Signore ancora una volta ci invita ad ascoltare il Suo Figlio Gesù e 
fare quello che Egli ci dirà. Presentiamo a Lei, invocata da secoli in questo 
Santuario come “Rimedio” per i molti mali che affliggono l’umanità, la nostra 
preghiera di lode e di richiesta, affidando in modo speciale, alla Sua intercessione 
materna, i tanti ammalati della nostra terra di Sardegna e dell’Italia intera, per 
chiedere il dono della salute del corpo e dello Spirito. 
 
O Dio, vieni a salvarmi. 
 
Tutti: 

Signore, vieni presto in mio aiuto. 
 
Coro: 

Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo. 
 
Tutti: 
Come era nel principio e ora e sempre, nei secoli dei secoli. 
Amen. 
 
Gesù, perdona le nostre colpe, preservaci dal fuoco dell’inferno, 
porta in cielo tutte le anime, specialmente le più bisognose della tua misericordia.  
 
Mons. Arcivescovo: 

Nostra Signora del Rimedio 
 
Tutti: Prega per noi. 
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Primo mistero della gloria 

 

La Risurrezione di Nostro Signore Gesù Cristo 
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Mons. Arcivescovo: 

Nel primo mistero della gloria contempliamo la Risurrezione di Gesù. 
Preghiamo per il Santo Padre Francesco, i Pastori della Chiesa, le persone 
consacrate e tutti i missionari del Vangelo. Domandiamo dal Signore il dono di 
numerose vocazioni per il servizio al popolo di Dio.  
 
L1:  
«Il primo giorno della settimana, al mattino presto esse si recarono al sepolcro, 
portando con sé gli aromi che avevano preparato. Trovarono che la pietra era stata 
rimossa dal sepolcro e, entrate, non trovarono il corpo del Signore Gesù. Mentre si 
domandavano che senso avesse tutto questo, ecco due uomini presentarsi a loro in 
abito sfolgorante. Le donne, impaurite, tenevano il volto chinato a terra, ma quelli 
dissero loro: «Perché cercate tra i morti colui che è vivo? Non è qui, è risorto”». 
(Luca 24, 1-6) 

 
L2:  Dalla Lettera apostolica “Salvifici doloris” di San Giovanni Paolo II, papa 
 
« L'eloquenza della Croce e della morte viene tuttavia completata con l'eloquenza della 

risurrezione. L'uomo trova nella risurrezione una luce completamente nuova, che lo 
aiuta a farsi strada attraverso il fitto buio delle umiliazioni, dei dubbi, della 
disperazione e della persecuzione. Perciò, l'Apostolo scriverà anche nella seconda 
Lettera ai Corinzi: “Infatti, come abbondano le sofferenze di Cristo in noi, così, per 
mezzo di Cristo, abbonda anche la nostra consolazione “» 
 
Mons. Arcivescovo: 
Padre Nostro, 
che sei nei cieli, sia santificato il tuo nome, 
venga il tuo regno, sia fatta la tua volontà, 
come in cielo così in terra.  
 
Tutti: 
Dacci oggi il nostro pane quotidiano, 
e rimetti a noi i nostri debiti, 
come anche noi li rimettiamo ai nostri debitori,  
e non ci abbandonare alla tentazione ma liberaci dal male. Amen. 

Solista: 
Ave o Maria, piena di grazia, 
il Signore è con te. 
Tu sei benedetta fra le donne  
e benedetto è il frutto del seno tuo, Gesù.  
 
Tutti: 
Santa Maria, Madre di Dio, 
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prega per noi peccatori, 
adesso e nell’ora della nostra morte. Amen. 
 
Coro: 
Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo. 
 
Tutti: 
Come era nel principio e ora e sempre, 
nei secoli dei secoli. Amen. 
 
Gesù, perdona le nostre colpe, 
preservaci dal fuoco dell’inferno, 
porta in cielo tutte le anime, 
specialmente le più bisognose della tua misericordia.  

 
Mons. Arcivescovo: 

Nostra Signora del Rimedio. 
 
Tutti: 
Prega per noi. 
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Secondo mistero della gloria 

 

L’Ascensione al Cielo di Nostro Signore Gesù Cristo 
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Mons. Arcivescovo: 

Nel secondo mistero della gloria contempliamo l’Ascensione di Gesù al Cielo. 
Preghiamo per i fratelli e le sorelle più poveri, per i carcerati e tutti coloro che 
soffrono a causa dell’ingiustizia e dell’illegalità. 
 
L1: «Poi li condusse fuori verso Betània e, alzate le mani, li benedisse. Mentre li 
benediceva, si staccò da loro e veniva portato su, in cielo. Ed essi si prostrarono 
davanti a lui; poi tornarono a Gerusalemme con grande gioia e stavano sempre nel 
tempio lodando Dio» (Lc 24, 50-53). 
 
L2: Dalla Lettera Apostolica “Salvifici doloris” di San Giovanni Paolo II, papa 
 
«In conseguenza dell'opera salvifica di Cristo l'uomo esiste sulla terra con la 
speranza della vita e della santità eterne. E anche se la vittoria sul peccato e sulla 

morte, riportata da Cristo con la sua croce e risurrezione, non abolisce le sofferenze 
temporali dalla vita umana, né libera dalla sofferenza l'intera dimensione storica 
dell'esistenza umana, tuttavia su tutta questa dimensione e su ogni sofferenza 
essa getta una luce nuova, che è la luce della salvezza. E' questa la luce del Vangelo, 
cioè della Buona Novella». 
 
Mons. Arcivescovo: 

Padre Nostro, 
che sei nei cieli, sia santificato il tuo nome, 
venga il tuo regno, sia fatta la tua volontà, 
come in cielo così in terra.  
 
Tutti: 

Dacci oggi il nostro pane quotidiano, 
e rimetti a noi i nostri debiti, 
come anche noi li rimettiamo ai nostri debitori, 
e non ci abbandonare alla tentazione ma liberaci dal male. Amen. 

Solista: 
Ave o Maria, piena di grazia, 
il Signore è con te. 
Tu sei benedetta fra le donne  
e benedetto è il frutto del seno tuo, Gesù.  
 
Tutti: 
Santa Maria, Madre di Dio, 
prega per noi peccatori, 
adesso e nell’ora della nostra morte. Amen. 
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Coro: 

Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo. 
 
Tutti: 
Come era nel principio e ora e sempre, 
nei secoli dei secoli. Amen. 
 
Gesù, perdona le nostre colpe, 
preservaci dal fuoco dell’inferno, 
porta in cielo tutte le anime, 
specialmente le più bisognose della tua misericordia.  
 
Mons. Arcivescovo: 
Nostra Signora del Rimedio. 

 
Tutti: 
Prega per noi. 
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Terzo mistero della gloria 

 

La discesa dello Spirito Santo su Maria e gli apostoli in preghiera 
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Mons. Arcivescovo: 

Nel terzo mistero della gloria contempliamo la discesa dello Spirito Santo su 
Maria Vergine e gli apostoli riuniti in preghiera nel Cenacolo. 
Preghiamo per tutte le famiglie, in particolare per quelle nelle quali si soffre a causa 
della mancanza del lavoro, della salute e della pace. 
 
L1: «Mentre stava compiendosi il giorno della Pentecoste, si trovavano tutti insieme 
nello stesso luogo. Apparvero loro lingue come di fuoco, che si dividevano, e si 
posarono su ciascuno di loro,  e tutti furono colmati di Spirito Santo». (At 2, 1.3-4) 
 
L2: Dalla Lettera Apostolica “Salvifici doloris” di San Giovanni Paolo II, papa 
 
« Nella sofferenza è come contenuta una particolare chiamata alla virtù, che l'uomo 
deve esercitare da parte sua. E questa è la virtù della perseveranza nel sopportare 

ciò che disturba e fa male. L'uomo, così facendo, sprigiona la speranza, che 
mantiene in lui la convinzione che la sofferenza non prevarrà sopra di lui, non lo 
priverà della dignità propria dell'uomo unita alla consapevolezza del senso della 
vita. Ed ecco, questo senso si manifesta insieme con l'opera dell'amore di Dio, che è il 
dono supremo dello Spirito Santo». 
 
Mons. Arcivescovo: 

Padre Nostro, 
che sei nei cieli, sia santificato il tuo nome, 
venga il tuo regno, sia fatta la tua volontà, 
come in cielo così in terra.  
 
Tutti: 

Dacci oggi il nostro pane quotidiano, 
e rimetti a noi i nostri debiti, 
come anche noi li rimettiamo ai nostri debitori, 
e non ci abbandonare alla tentazione ma liberaci dal male. Amen. 

Solista: 
Ave o Maria, piena di grazia, 
il Signore è con te. 
Tu sei benedetta fra le donne  
e benedetto è il frutto del seno tuo, Gesù.  
 
Tutti: 
Santa Maria, Madre di Dio, 
prega per noi peccatori, 
adesso e nell’ora della nostra morte. Amen. 
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Coro: 

Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo. 
 
Tutti: 
Come era nel principio e ora e sempre, 
nei secoli dei secoli. Amen. 
 
Gesù, perdona le nostre colpe, 
preservaci dal fuoco dell’inferno, 
porta in cielo tutte le anime, 
specialmente le più bisognose della tua misericordia.  
 
Mons. Arcivescovo: 
Nostra Signora del Rimedio. 

 
Tutti: 
Prega per noi. 
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Quarto mistero della gloria 

 

L’Assunzione di Maria Santissima al Cielo in anima e corpo 
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Mons. Arcivescovo: 

Nel quarto mistero della gloria contempliamo l’Assunzione al Cielo di Maria 
Santissima. 
Preghiamo per coloro che soffrono a causa della malattia, in particolare per chi è 
solo o lontano dai propri cari. Ricordiamo i medici e il personale sanitario, 
chiamato ad essere segno costante di consolazione e di speranza. 
 
L1: «Allora Maria disse: “L'anima mia magnifica il Signore 
e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore, 
perché ha guardato l'umiltà della sua serva. 
D'ora in poi tutte le generazioni mi chiameranno beata. 
Grandi cose ha fatto per me l'Onnipotente 
e Santo è il suo nome”» (Lc 1, 46-49) 
 

L2: Dalla Lettera Apostolica “Salvifici doloris” di San Giovanni Paolo II, papa 
 
«Testimone della passione del Figlio con la sua presenza, e di essa partecipe con la 
sua compassione, Maria Santissima offrì un singolare apporto al Vangelo della 
sofferenza, avverando in anticipo l'espressione paolina, riportata all'inizio. In 
effetti, Ella ha titoli specialissimi per poter asserire di “completare nella sua carne - 
come già nel suo cuore - quello che manca ai patimenti di Cristo” ». 
 
Mons. Arcivescovo: 
Padre Nostro, 
che sei nei cieli, sia santificato il tuo nome, 
venga il tuo regno, sia fatta la tua volontà, 
come in cielo così in terra.  
 
Tutti: 
Dacci oggi il nostro pane quotidiano, 
e rimetti a noi i nostri debiti, 
come anche noi li rimettiamo ai nostri debitori, 
e non ci abbandonare alla tentazione ma liberaci dal male. Amen. 

Solista: 

Ave o Maria, piena di grazia, 
il Signore è con te. 
Tu sei benedetta fra le donne  
e benedetto è il frutto del seno tuo, Gesù.  
 
Tutti: 

Santa Maria, Madre di Dio, 
prega per noi peccatori, 
adesso e nell’ora della nostra morte. Amen. 
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Coro: 

Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo. 
 
Tutti: 
Come era nel principio e ora e sempre, 
nei secoli dei secoli. Amen. 
 
Gesù, perdona le nostre colpe, 
preservaci dal fuoco dell’inferno, 
porta in cielo tutte le anime, 
specialmente le più bisognose della tua misericordia.  
 
Mons. Arcivescovo: 
Nostra Signora del Rimedio. 

 
Tutti: 
Prega per noi. 
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Quinto mistero della gloria 

 

L’incoronazione di Maria Santissima, Regina del Cielo e della terra 
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Mons. Arcivescovo: 

Nel quinto mistero della gloria contempliamo Maria Santissima incoronata regina 
del Cielo e della terra 
Preghiamo per i governanti, perché siano capaci di fare leggi giuste ed eque, liberi 
da personali interessi, con uno sguardo di particolare attenzione verso gli ultimi e 
coloro che sono nella prova. 
 
L1: «Nel cielo apparve poi un segno grandioso: una donna vestita di sole, con la 
luna sotto i suoi piedi e sul suo capo una corona di dodici stelle» (Ap 12, 1). 

L2: Dalla Lettera Apostolica “Salvifici doloris” di San Giovanni Paolo II, papa 
 
«Il divin Redentore vuole penetrare nell'animo di ogni sofferente attraverso il cuore 
della sua Madre santissima, primizia e vertice di tutti i redenti. Quasi a 
continuazione di quella maternità, che per opera dello Spirito Santo gli aveva dato 
la vita, Cristo morente conferì alla sempre Vergine Maria una maternità nuova - 
spirituale e universale - verso tutti gli uomini, affinché ognuno, nella 
peregrinazione della fede, gli rimanesse insieme con lei strettamente unito fino alla 
Croce e, con la forza di questa Croce, ogni sofferenza rigenerata diventasse, da 
debolezza dell'uomo, potenza di Dio». 
 
Mons. Arcivescovo: 

Padre Nostro, 
che sei nei cieli, sia santifi cato il tuo nome, 
venga il tuo regno, sia fatta la tua volontà, 
come in cielo così in terra.  
 
Tutti: 

Dacci oggi il nostro pane quotidiano, 
e rimetti a noi i nostri debiti, 
come anche noi li rimettiamo ai nostri debitori, 

e non ci abbandonare alla tentazione ma liberaci dal male. Amen. 

Solista: 
Ave o Maria, piena di grazia, 
il Signore è con te. 
Tu sei benedetta fra le donne  
e benedetto è il frutto del seno tuo, Gesù.  
 
Tutti: 
Santa Maria, Madre di Dio, 
prega per noi peccatori, 

adesso e nell’ora della nostra morte. Amen. 
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Coro: 

Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo. 
 
Tutti: 
Come era nel principio e ora e sempre, 
nei secoli dei secoli. Amen. 
 
Gesù, perdona le nostre colpe, 
preservaci dal fuoco dell’inferno, 
porta in cielo tutte le anime, 
specialmente le più bisognose della tua misericordia.  
 
Mons. Arcivescovo: 
Nostra Signora del Rimedio. 

 
Tutti: 
Prega per noi. 
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SALVE REGINA 

Salve, regina, mater misericordiae, 
vita, dulcedo et spes nostra, salve. 
Ad te clamamus exsules filii Hevae, 
ad te suspiramus gementes et flentes 
in hac lacrimarum valle. 
Eia ergo, advocata nostra, illos tuos 
misericordes oculos ad nos converte, 
et Jesum, benedictum fructum ventris tui, 
nobis, post hoc exsilium, ostende. 
O clemens, o pia, o dulcis Virgo Maria. 

 

 
 

LITANIE LAURETANE 

 

Signore, pietà 
  Signore, pietà 
Cristo, pietà 
Signore, pietà. 

Cristo, ascoltaci. 
Cristo, esaudiscici. 
Padre del cielo, che sei Dio,  
  abbi pietà di noi. 

Figlio, Redentore del mondo, che sei 
Dio,  
Spirito Santo, che sei Dio,  
Santa Trinità, unico Dio, 

Santa Maria,  
  prega per noi. 
Santa Madre di Dio,  
Santa Vergine delle vergini,  
Madre di Cristo,  
Madre della Chiesa,  
Madre di misericordia,  
Madre della divina grazia,  

Madre della speranza,  
Madre purissima,  

Madre castissima,  
Madre sempre vergine,  
Madre immacolata,  
Madre degna d'amore,  
Madre ammirabile,  
Madre del buon consiglio,  
Madre del Creatore,  
Madre del Salvatore,  
Vergine prudente,  
Vergine degna di onore,  
Vergine degna di lode,  
Vergine potente,  
Vergine clemente,  
Vergine fedele,  
Specchio di perfezione,  
Sede della Sapienza,  
Fonte della nostra gioia,  
Tempio dello Spirito Santo,  
Tabernacolo dell'eterna gloria,  
Dimora consacrata di Dio,  
Rosa mistica,  
Torre della santa città di Davide,  
Fortezza inespugnabile,  
Santuario della divina presenza,  
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Arca dell'alleanza,  
Porta del cielo,  
Stella del mattino,  
Salute degli infermi,  
Rifugio dei peccatori,  
Conforto dei migranti, 
Consolatrice degli afflitti,  
Aiuto dei cristiani,  
Regina degli angeli,  
Regina dei patriarchi,  
Regina dei profeti,  
Regina degli Apostoli,  
Regina dei martiri,  
Regina dei confessori della fede,  

Regina delle vergini,  
Regina di tutti i santi,  
Regina concepita senza peccato,  
 

Regina assunta in cielo,  
Regina del rosario,  
Regina della famiglia,  
Regina della pace, 

Agnello di Dio che togli i peccati del 
mondo,  
  perdonaci, Signore. 

Agnello di Dio che togli i peccati del 
mondo,  
  ascoltaci, Signore. 

Agnello di Dio che togli i peccati del 
mondo,  
  abbi pietà di noi. 

 

Prega per noi, Santa Madre di Dio.  
  affinché siamo resi degni 
  delle promesse di Cristo. 

 
Preghiamo:  
 
Concedi ai tuoi fedeli, Signore Dio nostro, di godere sempre la salute del 
corpo e dello spirito e per la gloriosa intercessione di Maria santissima, 
sempre vergine, salvaci dai mali che ora ci rattristano e guidaci alla gioia 
senza fine.  
Per Cristo nostro Signore. Amen 
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CONCLUSIONE DELLA PREGHIERA 
E AFFIDAMENTO ALLA BEATA VERGINE MARIA 

 

O Maria del Rimedio, Madre nostra, 

ascolta la supplica che ti presentiamo 

in questi tempi difficili. 

Siamo smarriti e angosciati, 

preoccupati per l’incerto futuro, 

tristi per i tanti malati, 

per i morti che abbiamo frettolosamente seppellito, 

per la vita quotidiana 

rallentata e sconvolta 

anche nel dire la nostra fede. 

Ripeti ancora una volta al tuo Figlio Gesù che 

“non abbiamo più vino”, 

non abbiamo salute, 

fatichiamo nella speranza, 

ci sconcerta la nostra fragilità 

di fronte al nemico invisibile. 

Tu che sei Rimedio d’ogni male, 

e dispensi generosa 

la Misericordia del Tuo Figlio, 

 aiuta e conforta, 

incoraggia e scalda, 

sostieni il cammino 

soprattutto quando abbiamo i piedi stanchi 

e la tentazione di vacillare e cadere. 

Dacci la forza o Madre, 

per vincere il male 

del nostro egoismo, del disinteresse, dell’indifferenza. 

Rendici fratelli di tutti e attenti ad ogni povertà 

La tua mano, o Maria del Rimedio 

 ci guarisca da ogni male, 

e sostenga la fede. 

Donaci di poterti ancora lodare e ringraziare 

Con il cuore libero e voce piena. Amen 
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BENEDIZIONE FINALE 
 
Mons. Arcivescovo: Il Signore sia con voi. 
 
Tutti: E con il tuo spirito. 
 
Mons. Arcivescovo: Sia benedetto il nome del Signore. 
 
Tutti: Ora e sempre. 
 
Mons. Arcivescovo: Il nostro aiuto è nel nome del Signore. 
 
Tutti: Egli ha fatto cielo e terra. 
 
Mons. Arcivescovo: 
Per intercessione della Beata sempre Vergine Maria vi benedica Dio 
Onnipotente, Padre e  +  Figlio e  +  Spirito  +  Santo. 
 
Tutti: Amen. 
 

Canto finale 

 
Tesorera celestiale, 
divina dispensadora. 
Alcanzadenos, Segnora, 
Remediu pro dogni male. 
 
Po patrona e titulare 

de su Rèmediu Bos giàmant, 
ue totus Bos acclamant 
protettora singulare: 
cheride nos amparare 
in custa vida mortale. 
 

Consolu sos affligidos, 
refugiu sos peccadores, 
remèdiu pro sos dolores 
dimandant totus unidos: 
zegos, zopos e tulidos, 
fertos de gutta corale. 

 

Cando deet benner cudd’ora 
de s’agonia mortale, 
alcanzàdenos, Segnora, 
su Remèdiu generale, 
Alcanzàdenos, Segnora, 
Remediu pro d’ogni male. 
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A cura della Segreteria dell’Arcivescovo 
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